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PALLACANESTRO - LEGA SILVER n A POCHI GIORNI DALL’ESORDIO DI DOMENICA IL 22ENNE CUBANO SI CONFESSA:
«L’ANNO SCORSO IN GERMANIA È STATA DURA, QUI È DIFFERENTE PERCHÉ TUTTI MI HANNO FATTO SENTIRE COME A CASA»

Sant-Roos: «Assigeco, ti ripagherò»
SERIE D MASCHILE

LA CASALBASKET
A CASTRONNO
PER LA RISCOSSA

n Sbattuto il naso della gio-
ventù contro il muro della
maggiore esperienza degli av-
versari all'esordio stagionale
casalingo della scorsa setti-
mana, la Olivari Casalbasket
si rimette in gioco "on the
road" questa sera (palla a due
alle ore 21.15) sul parquet del
Castronno.
Un altro impegno difficile per
i giovani allenati da Paolo Pe-
raro. «I varesini sono conside-
rati fra i candidati ai primi
quattro posti a fine campiona-
to - avverte il tecnico del club
lodigiano -. La trasferta è lun-
ga, il Castronno (neopromosso
in Serie D, ndr) giocando in ca-
sa vorrà sicuramente rifarsi
della battuta d'arresto di mi-
sura patita la scorsa settima-
na a Corbetta. Noi dovremo
stare molto attenti e non farci
scoraggiare da eventuali par-
ziali o da qualche momento
negativo in campo».
La Casalbasket gioca un po’ al
buio, non conoscendo i nuovi
avversari di un girone presso-
ché sconosciuto: «Per i nostri
tanti giovani è tutto nuovo e
non è semplice adattarsi alla
maggiore esperienza degli av-
versari, a un diverso metro ar-
bitrale e alle difficoltà di ri-
flettere nell'agonismo della
gara quanto viene fatto in al-
lenamento - spiega Peraro -.
Siamo all'inizio dell’avventura,
certamente lontani dal nostro
massimo, nella consapevolez-
za di avere tanti margini di
miglioramento. Ogni minuto di
ciascuna partita è utile per
acquisire maggiore fiducia e
sicurezza nelle nostre possibi-
lità».
Vista la "prima", un aspetto
fondamentale è far diventare
più incisivo il gioco in attac-
co: «Se non facciamo mai ca-
nestro e concediamo troppo
agli avversari puntare alla vit-
toria diventa molto difficile -
chiosa il giovane tecnico pa-
vese -. Al di là del risultato di-
venta importante dare un se-
gnale, principalmente a noi
stessi, sapendo di dover lavo-
rare tanto con impegno e
tranquillità». (Lu.Ma.)

«La mia famiglia fa il
tifo da Cuba: telefono a
mia mamma prima della
partite e mi dice sempre
di non tirarmi indietro»

DA CUBA PER STUPIRE Howard Sant-Roos lo scorso anno è stato mandato in prestito al Braunschweig, in Germania

CODOGNO Un paio di giorni ancora
di attesa, mille pensieri che passano
per la mente magari conditi da quel
pizzico di inquietudine che cattura
l'animo alla vigilia dell'esordio.
Ansie più che giustificate, visto che
per molti dei "baby" rossoblu la sfi-
da di domenica ad Agrigento non è
solo l'esordio stagionale in Lega Sil-
ver ma la "prima" in assoluto con
l'Assigeco. Anche se tesserato per il
club lodigiano tre stagioni fa da
Bernareggio per introdurlo al
"Campus" con la Quaccini Oltre-
basket di Serie C2 (la joint venture
cestistica con l'Armani) guidata da
MarcoGandini, Howard Sant-Roos
si prepara a giocare la prima partita
ufficiale con la squadra di Andrea
Zanchi. «È il primo impegno di
campionato, non so esattamente
cosa aspettarmi però sono abba-
stanza nervoso - confida il giocato-
re cubano, classe 1991 -. Dal punto
di vista tecnico conosco i miei
compiti, cosa devo fare sul parquet
per dare una mano ai compagni;
emotivamente non posso non esse-
re turbato perché l'Assigeco ha
sempre creduto in me ed è arrivato
il tempo di ricambiare questa fidu-
cia. Non è semplice, lo so bene, ma
ho tanta voglia di giocare a fare be-
ne».
È abbastanza lungo il viaggio dai
campetti di strada dell'Avana
all'Assigeco per Sant-Roos, che a
livello senior ha fatto tappa in Ger-
mania, a Braunschweig, dove il
club rossoblu l'ha mandato a fare
esperienza. «L'inizio in Germania
è stato un po’ freddo perché a quel
tempo non parlavo ancora bene
l'inglese e non conoscevo i compa-
gni: quando mi sono ambientato è
andato tutto molto bene - ricorda
l'esterno rossoblu, convocato du-
rante l'estate all'Adidas Eurocamp
di Treviso (unico pre-draft Nba
fuori dagli Stati Uniti -. All'Assige-
co è differente, fin dall'inizio i diri-
genti, i compagni e gli allenatori mi
hanno fatto sentire a casa. Adesso

poi è ancora meglio perché una
squadra come la nostra, formata
da tanti giovani, vive in un clima
fantastico». Ci pensa il coach a
mettere tutti in riga una volta ini-
ziato l'allenamento... «Zanchi è
veramente bravo e si impegna
tanto per farci diventare una squa-
dra in campo e un bel gruppo fuori
- racconta Sant-Roos -. Avere dei
compagni super è ottimo perché
rende tutto molto più semplice, sia
per noi che per il coach. Abbiamo
tanto da fare, ognuno di noi è con-

sapevole del percorso che deve fa-
re: il mese di amichevoli è passato
veloce permettendoci di limare
progressivamente tanti aspetti del
gioco. Ci conosciamo meglio, pos-
siamo aiutarci con maggior effica-
cia, ma siamo solo all'inizio del la-
voro».
Per abilità, fisico e talento, Sant-
Roos, finito nel mirino degli Atlan-
ta Hawks nei giorni antecedenti il
draft Nba, potrebbe essere la sor-
presa del campionato dell’Assige-
co. «Sono cresciuto anch’io: la mia

idea è che ogni giorno devi fare
sempre meglio. Bisogna aiutare la
squadra anche con rimbalzi e pal-
loni rubati: non si può pensare, co-
me sottolinea il coach, di fare sem-
pre tanti punti». Mamma Nereida
intanto fa il tifo da Cuba: «Mi segue
da lontano, la sento sempre prima
della partite e mi dice di fare del mio
meglio e di non tirarmi indietro
-chiosa il giovane rossoblu -. Tutta
la mia famiglia fa il tifo da Cuba. Mi
piacerebbe renderli tutti orgogliosi
di me».

LUCA MALLAMACI

ATLETICA LEGGERA n ULTIMI IMPEGNI STAGIONALI PER LE GIOVANILI GIALLOROSSE

Cinque fanfullini ai tricolori Allievi
LODI Dopo l'abbuffata dei Societari
la Fanfulla riparte da due week end
consacrati alle categorie giovanili.
Campionati italiani Allievi da oggi
a domenica, Trofeo delle Province
Ragazzi domenica, poi (il 12 e 13 ot-
tobre) tricolori Cadetti e finale Oro
femminile dei Societari Under 23: il
programma a breve termine è piut-
tosto fitto. Si parte con i tricolori Al-
lievi, dove saranno cinque gli atleti
fanfullini a scendere in pista. Nella
kermesse di Jesolo l'atleta più ac-
creditata è Sofia Cornalba, 16enne
di Cerro reduce dalla finale Oro dei

Societari Assoluti: nell'alto può
ambire a un piazzamento nelle pri-
me otto; più difficile invece una po-
sizione da "finalista" nel lungo. Dif-
ficile ma non impossibile è entrare
nelle prime 12 per le marciatrici
Alessia Nardoni da Muggiò e Maria
Teresa Cortesi da Lodi, impegnate
nella 5 km. Missione "finale a otto"
quasi impossibileperSoniaFerrero,
iscritta nei 400 piani. Un solo atleta
iscritto nel settore maschile, il lodi-
giano Mirko Crespiatico: per lui
un'affollatissima prova dei 2000
siepi (65 partecipanti) in cui prova-

reaentrarenellatop20emigliorare
il 6'37"31 fatto segnare solo 13 giorni
fa a Mariano Comense.
Nel Trofeo delle Province Ragazzi
di Rodengo Saiano cinque atleti del
Lodigiano e del Sudmilano difen-
deranno i colori della rappresenta-
tiva provinciale milanese: Giulia
Piazzi (Fanfulla) nel lungo e nell'al-
to, Giorgia Barbuiani (Fanfulla) nei
1000, Claudia Saviori (Studentesca
San Donato) nel vortex, Giona Bac-
chini (Studentesca San Donato) nei
60 piani e Francisco Cappellari
(Fanfulla) nella 3x800.

PODISMO

DOMENICA MATTINA SI CORRE A SENNA
IN RICORDO DI CASTELLOTTI E ZANABONI
n Il circuito del podismo targato Fiasp Lodi sbarca a Senna Lodigiana. Do-
menica è infatti in calendario la quarta edizione del trofeo in memoria di Giu-
seppe Castellotti e Mariano Zanaboni, podisti del Gp Senna scomparsi alcuni
anni fa. La manifestazione è organizzata dallo SportFrog Senna (il referente
per il podismo è Cesare Zanaboni,telefono 338/6041014): il ritrovo è fissato
nel cortile del municipio alle ore 7.30 per poi partire liberamente tra le 8 e
le 9. Al termine della non competitiva è previsto un ristoro con porchetta e
risotto. I quattro percorsi (7, 14, 21 e 25 km) prevedono tra l'altro passaggi
lungo la golena del Po e la Via Francigena. Per le iscrizioni occorre versare
in loco 4 euro (per avere in premio 2 kg di riso) oppure 2 euro (senza ricono-
scimento). Stamane a Sant'Angelo invece il Gp Sant'Angelo organizza dalle
9 una "passeggiata ecologica" di inizio anno scolastico destinata ai bambini
della scuola elementare "Morzenti".


